


La nave porta un carico di 
312 allegri passeggeri, guida­
ti da una s ettantina di altret­
tanto allegri capi grandi e 
piccoli . 
Tutto l'equipaggio, tutti, pro13 
prio tutti hanno m.3.nsioni da 
compiere : canto, danza, re­
cita, lavo ri d i ogni genere, 
fotografie, disegni , composi­
zioni , cartelli, barche, tu ­
kul, piante . ... 
E poi . . . tanto gioco! 
In Colon!a tutto diventa 
gioco : anche la disciplina, 
lo stare al fischietto , il canto 
di f';!'uppo e quello di massa, la preghiera e la rifles­
sior.e, ie gite , gli avvisi e le cor!"ezioni , le merende 
e i gelati, le gare, le risate, la danza e il lavoro . . . 
d iventano occasioni p er ir.nalzare il "grazie" ogni 
sera alle 18 a Colui, che é e rir:r.ova l 1etc r-na g;r -
vine zza. 

Questo r:i~se fa storia nella vita del rasazzo. 
Egli apprende di esser e soggetto responsubi.le di di­
ritti e di doveri : 23 sqèd:re , che camminano gioiosa­

·."'! ente clt~-; le Ìr0:1tiere ! 

Tutto é pensato per la 
crescita morale, culturale 
e spirituale del r agazzo . 
Poi .... . 
Parà più buono e più saggio? 
Noi non lo sappiamo : 
lo auguriamo ! 
Per qu-:sto p r eghiamo. 
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AFRICA;; ;AFR I C A .. .. c ampo di g t:. erre ( ~' ,_ 
civili: negri contro b ianchi, negri comro ne ­
gri. . . F ame, siccità , camorr a, ignoranza, 
povertà secolare ... . sono mali di J.n 1Africa di 
deserti e di foreste , di monti e di fiumi , di vatu.ssi 
e di pigmei, di g loriose tradizioni e di povertà di 

\ 
J 

\ 

' . ' .. .... -
.• '. 

storia. 

La NAVE della COLONIA approda: amici negri 
e bianchi s 1irn~ontrano per tessere un dialogo di gh.;.stizia 
e di pace: " ... Fratelli b ianche e s orelle bianche, noi 
offr iamo a voi la nostra mano, che é nera, ma s en za bu­
gie, senza cattiverie. Il nostro cuore piange ancora per 
i nostri fratelli porta t i schiavi in terre lontane, ma é sempre 
pronto al perdono e alla pace. Il nostro cuore é buono . 
M3. non voglia mo più subir e la violenza d e l razzismo. . . non 
vogliamo che un nostro fra tello debba morire in un container 
perc hé no:i ha soldi e permesso per espatriare in cerca 

non vogliamo più essere sfruttati ovunque con 
pesanti e umilianti, non contare nulla, non valere 

Grazie , 
a mici, del 
messaggio: ne t- -

nulla . . . ... 11 

"Allora, fratelli neri e 
sorelle nere, siete pronti 
a dhd dere con i fratelli 
bianchi e le sore lle bianche 
i vostri bananeti?" 

11 S ì siamo pronti" 
11 In cambio che cosa 

volete, fratelli neri e sorel­
le nere?" 

11 N oi chiediamo la loro 
amicizia, noi chiediamo di 
stringere loro la mano! 11 

I ragazzi ora conoscono 
l'Afr1ca . L'hanno avvic,iina­
ta, studiata e capita. Ricer­
che, cartelloni, disegni .... 
sentivamo il bisogno! 
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MARE DI GALIL.2 ~, 

E chi sa pcve:. 
che tra le prP 

duzioni industria .. 
di Piane z za ci 
fossero a nche le 
navi, i fari, le re ­
ti? Che la pazien­
te "Francesca" 
riuscisse a evoca­
r e le nin:~e? 

Q u e s to "mare" 
ha portato sulle 

onde il Sig nore 
Gesù. 
Egli un dì carn minò 

s u di esso, ne placò 
1 e tempeste, lo rese 

generoso di pesci. 

Dalle s ue sponde parlò 
a folle immense e chiamò 
suoi seguaci più fedeli . 

Il 2° GF?UPPO della COLON I A 
ha inda gato su que s ti p ersonaggi s emplici e 

generosi , colonne e fonda mento d e lla comunità 
cristiana , testimoni eroici fino al martirio. 

Pietro, Paolo, Giovanni ecc. ecc; .. . 

La storia - così ci dicono i nostri ragazzi -si fa normal­
mente richiamando i fatti accadu ti nei secoli tra una guerra 
e i'altra . Gli u omini d i pace pare c he contino meno. Ess1 
di solito non fanno ru m ore, ma costruiscono la qiviltà vere. 
Anche a voi, ragazzi, che ce lo avete ricordato: " Grazie ' ' i 

I vostri animatori . 



Dai lontani oueani la NAVE imboccò 
la S tura e giunse a 11 Pianezza mid. 11 ! 
Il 3° GRU!?PO compatto ... rumo ­
roso parte alla ricerca: C omune , Par­
rocchia , ville, cantine e poi Assessori , 
s torici (Tota Pia, Lor enzo ... ) e poi 
libri, giornali, antiquariati d 'ogni tipo: 
nulla si sottrae alle ricerche. 

Li ani:nano le glo r iose l.tlaschere 
pianezzesi : Semna Sal e Maria Bricca. 

P::;.ccogliamo fior da fiorP: anzitu tto le m-s.schere: chi sono? 
Semna Gal : intelligente ( ! ) pianezzese che per n on pestarE: 
fi-sale--(Simbolo di sapienza) durante la semina, si fa portare 
per detta se::nina su. la " si vera 11 da quattro portatori! 
Maria ]3ricca: eroina al tempt) dell'assedio dei Francesi 
175~~-Gùidò-attrave~so un cunicolo segreto upa pattuglia 
piernontese fino al "castello 1 ove erano insediati i Francesi 
e li sgo minò. Le sue ossa giE...ciono sotto il pavimento della 
chiesa p&rrocchiale. E poi// 

Il 11 Marchese di Pianezza 11 figlio di lv'latilde dì Savoia, 
gran cancelliere di Maria Cristina: uomo di stato, gue:rriero, 
scienziato e anche religioso. 

"Cap. M:)llardi rr ufficiale medico nella guerra di Cri­
mea, Sindaco di Pianezza (181E-20), istitu1 addirittura un 
:ondo per 11assistenza r:rndica ai poveri. 

11Ciov. Cervetti" sindaco più ·volte-- , scultore d'. va­
glio , impressìvnista. Quatt·"'o grandi riquadri suoi ornano 
il presbiterio della chiesa parrocchiale. 

11Mond. Ang. Ba:dolomasi 1t primo vescovo castrense. 
Fu uorr-.o e vescovo di doti 1'!or. comuni e di grande umanità. 
Molto amato. I cappellani militari gli eressero il monumento 
che é là in fondo alla. ch1i; sa parrocchiale, ove riposa. 

11 D. Luigi Berardo 11 for..datore dellfOratorio 1890. 
11 Rosso Orso" detto Rosot, condusse detto Oratorio 

sullo stile di D . Bosco, t..nendo tanto amore alla classe ope­
raia e ai poveri. 

11 D. Olivero 11 sempre povero fonda le classi 5 ° e 6 ° 
n'a.:1.canti alla scuola comunale . 

HMons . Angri sani" poi vescovo di Casale. 
it r -· ·.. " • r:-è l'ac 1 



" Ing . S :.tppo" s indaco, ideator e di P. V itto r io Veneto. 
" C av. Garrone" proprietario delle forna c i. Diede la ­

voro a m:>lta g ente tra i p rimi immigr ati in P ia nezza. 
'' B aronessa Co mmiss e tti" (nasce :::el 1820) Spende la. 

v ita e i beni in opere a c aratte re socia le: s cubla :Materna, 
s cuola E le m e nta re , Casa di ripo s o S . }\n to n io Abate . 1\1-..iore 
n e l 1898 . 

"Amalia Leu ma n" da cui la deno minazione della villa 
ora Casa d i riposo I mmac olata. 

"Nic ole tta Ros s i d i Montelera 11 moglie di Napoleone 
Conte di Montelera . Larghiss ima con i pov eri , presidente: 
della San Vincenzo , m olto amata . 

11 Orazio R a.pe:Ui 11 pr.lma Podestà du rante il Ìasci smo , 
p o i S indaco di Pianezza : c a rica che c o prì c o n alti valori 
morali . Accolse i primi emigr anti . Alla mor te lc.sdò 
propri beni al C o m·.me . 

" F am . B ettini" gestor i della. Esatt0!'ia ~ Vitt0rio, a cui 
s ucced e Ma r io e in fine Lelio . P artecipar "'no alla vita del 
paese con i mpegno. 

Il te mpo delle ri cerche fu arcib.ceve. 
Ai baldi r agaz zi piace guarda r e il 
" p resente " . S anno di Suo:c Del bene 
presen te fra gli hedic a ppati di Cuneo , 
d i Mamma Piera fra gli orfani dell'i ­
stituto B;.ion J'.>.1a.est::'o, di D. Srmes, 
di D . D . Mo1•ar..do parroco e cos:rutto ­
r e a T orino, d i S uor M . Luise. in Bra­
s ile , di Dor.ata . . . 

Pari.-i ::!Ola.re atter; zior e hanno 
donato a t..n grande Pia.nezzese di adozione : il p ittore 11 ~~:: 

rio Lisa". E 1 nativo di Torbo, ha girato il mondo: da olt2•e 
:o-annf-é testimone è'a noi di magna nimttà nel portare con 
tanta àignità e fede una dolorosa malattia . E ' artista capace 
di d a re poesia la quotidiano . Dà luce a l m e nd!cante, al coc­
chie r e, al va ga b ondo, al chiro mante, a l oeon e . . . Ti fa 
curioso degli oggetti inutili : un vecchio o mbrello , una ~or­
sette. , una gia cca smessa , un cravattone, un cilindro . .. 



Rg!i coglie e svela l'essenza delle cose . Si lascia colpire 

dal bello e dal buono delle vicende umane e le traduce ma­
gistralmente r:ei suoi quadri. In molte case questi quadri 
continueranno a parlare di un uomo, vissuto a Pianezza, 
veramente grande . 

SINDACI dal 1811+. 
Scovando . .. i "topi di archivio " (gli stessi ragazzi ) hanno 
t.-lencato i Sindaci ai Pianezza dal 1814. Ecco i nomi : 
: 814 Bertolero Dom ::mie o, e Ber gallo Pancrazio. 
: cl 5 Leone !Vii.chele e poi Candellor..e Giuseppe, 
1816 - 22 Mollardi Vittorio, 1823 Bergallo Pancrazio, 
'.:.824-28 Lascaris Agostino 
1829-39 F e rrcro Carlo 
1839-L.4 
:.s45-4e 
1849-50 
1851-52 
1853 
1854-57 
1858- 65 
:. 871 
~ 875-78 

Calvetti Giovanni, 
Blanchetti Alberto 
Bertoìero Lorenzo 
Cafaetti Giovanni 
Pontana Giuseppe 
Spalla Giovanni 
Andreis Luigi, 
Nicola Giacomo 
Deodata Moris 

1866-71 Cumino Antonio 
1872-7 4 Gamacchio Tommaso 
1879- 80 Calvetti Giovanni 

1881 - 82 P llisio Felice 1883 Perrone di Sanmar ano 
J. 884 Rossi Onorato 1885-86 Viola Giacomo 
.1 887 F~apelli Grato 1888 Nicola Giacomo 
: 8 89- 90 i' nglei V ittorio , 1891-900 Bor-lrA V!::c""nzo 
~ 900- 909 Sacchi Francesco, 1909- 20 Suppo Giovanni 
1920-26 Ferino Giovanni 1926- 34 Rapelli Orazio 
~ 934-43 Suppo Ma.iro 1. 943 - 45 Ogues Gius eppe 
come Comm . Prefettizio 1946-51 Villetta Silvio 
1951 - 64 Rapelli Orazio 1964- 76 Soffietti Giovanni 
1976-77 Chiapperini Domeni:o . D al 1978 . . . Soffietti 
Giovanni, a cui il grazie e 1 'augurio da parte di tutto 
l'equipaggio della Colonia 186 . 



P ARROCI D I PIANEZZA 
L a Par rocchia S S . Pietr o e P a olo nasce nel 
1729 (ope r a della s cuola del J uvar:ra, que s ta 
ch ie sa é di grande be ltà e a r moniosi tà : co sì 
riconos cono i r a ga z zi .. . ) E c co lelenco s covato 
con m :>lta fatica : Salomone D o meni ~ ...,, S a lorr:o­
ne G iuseppe Maria ( nipote) , Nicolai G iovanni ; 
qu esti permuta la parrocchia c on Gass ino Giov . 
A ntonio, B en so G iov. Battista ( p r of . di r e tor ica 
all'univer sità di C asale ), Strutta Giova nni i 
Mò G iu seppe, Mejrandes io G lov. Battista , 
C a merano Stefano ( rinunzia a favore di) 
Mar engo Franc esco (teolog o ) , Bos s a n o G iu s eppe 
L ore n zo. Dann o 1842 la P arroc chia fu unita 
a lla Men sa A rcivesc ovil e di T orino ed era pa r ­
roco d i diritto l'Arcivescovo, che da allora r.ominò 
i s u o i " V icari 11 • E c c oli : JY.Iartin ì Giacomo, 
O liva Agostino , Maritano mon s. caa rlo , C oss ai 
G a br iele , B la ndin Savoia S ergio, Mollo.,... L iv:o, 
e ora D. V irginio Meloni. . . . . .. .. . . . 

%%%%%%%%%%%%%% %%%%%%%%% 

V I VA L E N OST tt 8 GITE ! 

Venerdì 4/7 : la ca rica dei 312 
perte per M i 1 a n o . 

Il grande equipaggio h a deciso 
di im ber carsi per il capolu og o 
lombardo, unendo così 11utile al 
dilettevole: l 1utile cioé la visita 
(anche se veloce) allo storico 
Duomo e al .. C aste llo S forzesco 
e il dilettevole cioé i giochi , i 
canti , le risate insie:_:e, che hanno trova to pieno s fogo 
nel pomeriggio pres s o il Seminario di V e n e gono nei 
din torni d i Varese . Dalla mole d el 11 D o m " la 11Maduni'1~" 

c i ha accompagnati e tutti siam :i tornati a c a sa feli c i e 
con tenti . 





Venerdì 11/7: Bardonecchia! r ! 
T~t~ ~ t..tt: ~ ~-ciut:: ~ ciu"'f:: :-E-vviva ! 
Tutti insieme s u ben 4 carrozze a noi 
r is ervate e .. . m~ritate dalla marcia 
mattutina Pianezza-Alpignano, ci diri­
giamo decisamente verso l'alta Val di 
S u sa . Che giornata splendida, che r e­
galo : ne approfi ttiamo per immergerci 
nella na tura, per respirare aria pura 
a pie n i p olmoni e . .. (per ché no?) per 

metter e alla prova i mus coli delle nostre gambe . Infatti 
e cco D on Guid o che c i guida fino al Pian del Sol a m . 5900 ! 
: :)h fortuna: nel br e v e gir o di un'ora di a bbronzia mo co­
me negri e ci ..• scottiamo , ma cantiamo a s quarciagola: 
"Lassù in cima. al Monte Nero ... " N e ssuno vorre~~e 
ritornare a casa ( tranne gli enimatori ! : , ma il nostro 
specialissimo mezzo di trasporto non aspetta. 
Arrivederci bellissime montagr..e e . .. ~:razie, 

Ve:1erdì 18/7 : Tc:_"ir:.o S..ll ?o: avver:tura . .. 

Il no..,rro eq-;;.ipag~io ha occasione per· "V'. vere -:..:.n 1altra in-· 
tc-ressante esperi .. mza Cc:-; gli .-,uto bus spe: e.ali nolegg!:.. 
ao.lle Tranvie torinesi c i r echi< mo sulle spende del Po 
presso i ccsì detti 11Murazzi" , 
'."Jui ci attendono d·..l.e b.J.ttelli, c.11.e 
· turno ci porteranr '.:> a spasso 
::>ul ;lurr.e p:ù lungo d 1Ical.a. I. giro 
i J.izia con le pr ime ::r-e squadr"': 
tr·a sponde rigogli s~ di •: _ ·ni p~op 
pi, tigli, sa.iici ecco comparir..: 
sul lato destl·c il ' :-1 Cai=r~llc- ~el 

Valentino, il bo.rso r:iedievale e 
tanti piccoli quadretti natu.rali di 
squisita belL"za . Ma ahi,..:i.é ! T ic 
tic . . . é pioggi.~ ! Il battello arriva 
velocemente al c onfine con Monca ­
lieri e poi "dietro from " di corsa. 
Incrocia mo l 1altro battello: ciaoo I 



Le goccfiine s i trasformano in p iccole "bombe d'a cqua'' 
che n el g iro d i breve tempo ci inna±iano. S i ripari chi 
può ! I ntanto i p iù pi c coli , partiti in v..n sec on do momento 
da P ian ezza si fe r man o ( sagg iamente ) ai Cotto leng o d i 
Torino; dove trovano cordiale ospitalità e hanno occasione 
di conoscere u n aspetto importan te della realtà; la soffe­
r en za, ma qu i acc o mpagnata e alleviata dalla solitarietà 
u ma.na. I 11gran di " intanto, dopo corse e corsette tra 
una goccia e 11altra, riescono araggiungere l'ospitale O­
r atorio di V al salice (un grazie! ) . Qui a b buffata con pa­
nini più o meno umidi . . . ma quando c 1é l'appetito ... 
A l pomeriggio giochi a volontà: poi momento di riflessione 
e . .. rientro al ''porto" di pianezza a raccontare l'avven­
tura . 

l'v1erc oledì 23/7 : destinazione C astello di Stupinigi. 

G ita ài m ezza gior nata ... no, mezza gita .... no 
niente gita ! La paura à i quella benedetta pioggia ... 

I n compenso quanti pugni sono volati ... senza che nes­
s u no s olleva sse r i mprov eri, neppure l'intramontabile 
S u or D omenica, perc hé regalati tra folate di risate 
dall'amico Bud Spencer nel film ... 

---------+++++++++++----------
Gare, tornei, olimpiadi •.. . dovremmo riempire un 
giornalone. Ci hanno fatto tenerezza gli animatori e le 
animatrici n el presentare alla c iu rma le loro doti di 
atleti in cerca di affermazione ... impossibile . Ma la 
ciurma li bacia in fronte: "Siete grandi" ! Grazie! 

- ---------+++++++ +++----------

C on il 25 luglio termina la co::.., ON I A 186 ? 

NO ! ! ! 

Rssa R IPRENDE CON 
L 'ORATORI O 

OGNI SABAT O POME R I GGIO 

: " app•.mtamento S ABA'T'O 20 
20 settem bre o r e 14 , 30 I !! 


